
MAHTFDI 
3 FFBDRAIO 1987 1 U n i t a - CRONACHE 

Cagliari, una scuola media 
derubata e devastata per mesi 

da una «gang» di undicenni 
Osila nostri radaiione 

CAM (ARI — Una volu hanno allagalo con gli 
idranti le aule e I corridoi, rendendo inagibtlo 
la «uola ptr diversi giorni Un altra volta han­
no distrutta banchi e finestre, e ridotto a bran­
delli i registri di classe F ancora devastazioni 
nella biblioteca di istituto e in segreteria furti 
ili sedie orologi persino di una pistola, fino a 
superare 1100 milioni di danni Tutte ad opera 
delti stessa -gang* misteriosa II mistero ora e 
stalo finalmente risolto A quasi due anni dal­
l'Indio dei raid nella scuola media -Mameli* 
«Ila periferia cagliaritana, I responsabili sono 
stati identificati e denunciati alla Procura del 
Tribunale dei minorenni la gang è infatti com­
posta da 16 ragazzini tra eli] 1 e 115 anni, tutti 
allievi con star*,! profitti, della stessa scuola 
media I o sconcertante esito dell'indagine, 
condotta per mesi emesi dalla squadra mobile 
della questura ha collo di sorpresa per primi I 
docenti e le autorità scolastiche che negli ulti-
mi meti avevano lanciato ripetuti appelli agli 
•mmlnKiratori locali e alle forze dell'ordine 

r rché intervenissero senza ulteriori indugi 
ultimo Lolpo in particolare, compiuto la scor­

da domenica aveva destato non poca preoccu­
po/lo nr dai locali della 'Mameli* era scompar­
sa nonostante le mille cautele prese, anche la 
cav»it trio d istituto contenente banconote per 

lOOmila lire, e una pistola di quelle usate per 
dare il via alle gare di atletica Come poi hanno 
confessatogli autori del furto il bottino e stato 
spartito equamente in una sorta di riunione in 
un Campetto isolato dopo che con cacciatiti e 
martelli era stata fatta saltare la serratura I 
sospetti sugli scolari ribelli avevano cominciato 
a prendere corpo negi ultimi mesi in seguito 
ad un attento esame dei colpi messi a segno 
Inizialmente si era pensato anche a una banda 
di teppisti e di tossiiodipcndenll ma sempre 
più clementi facevano ormai ritenere che la 
soluzione del caso dovesse trovarsi ali interno 
delia stessa scuola In particolare il fatto che 
tutte le incursioni avvenissero la domenica pò* 
meriggio (in orari cioè poco consueti per la ma­
lavita tradizionale) e soprattutto ali indomani 
dell'arrivo nella scuola di nuovo materiale di­
dattico (vocabolari libri microscopi ccc ) Chi 
distruggeva (o rubava) conosceva dunque fin 
troppo Bene le abitudini e gli stessi spazi della 
scuota Ogni volta per la direzione didattica era 
una pesantissima mozzata finanziarla Nel cor­
so degli accertamenti e degli interrogatori con* 
dotti In questura sono emersi altri interessanti 
particolari Sembra ad esempio che il capoban­
da fosse un ragazzino di appena 11 anni, parti­
colarmente temuto e rispettalo dai suoi stessi 
complici 

P .b. 

«Lascio Fo» dice 
la Rame in diretta tv 
Lui: «È piena di stile» 
ROMA — -Non smentisco» ha affermato Franca Rame domeni­
ca al termine del suo intervento a -Domenica in • a proposito 
della sua affermazione circa la decisione di lasciare Dario Po Lo 
racconta Lionella Carroll una degli autori dei testi della tra-
smissionccondottadaRaffaeliaCarra Secondo la Carrcll Fran­
ca Rame era consapevole ed anche emozionata* E a chi non 
più in trasmissione le chiedeva qualcosa ha aggiunto di non 
desiderare assolutamente si commentare quello che aveva det­
to L'attrice si è resa poi irreperibile al termine de) suo spettaco­
lo si sa solo che domenica, durante 1 intervallo di «Il ratto della 
Fracesca-, tllavoro che sta recitando in questi giorni a Roma ha 
confidato a chi trovava strano come lei aveva affermato in tv, 
che Dario Fo non ne sapesse nulla -E chiaro che tra di noi si e 
parlato della nostra situazione poiché, dopo quasi quarant anni 
di matrimonio certe cose non accadono di colpo» Questa rottu­
ra nella vita privata porterà anche a una rottura nella collabora­
zione artistica di una delle coppie più note del mondo del teatro7 

Dai tempi del famoso varietà -Il dito nell'occhio- che nel 
1953-54 suscitò molte polemiche e consensi col suoi numeri di 
satira che erano tra i primi del dopoguerra, sino a questo -Ratto 
della Francesca», di cui Fo è autore e regista, la loro collaborazio­
ne non ha conosciuto soste Dal canto suo Fo ha replicalo da 
Amsterdam -Franca Rame ha dato la notizia della nostra pros­
simo separazione con molto stile e charme, come di consueto, 
ma prendendo la cosa sottogamba» Dario Fo ha aggiunto di 
non voler fare commenti «prima di avere sentito Franca» L'at­
tore sta curando la regia del Barbiere di Siviglia presso il -Mu* 
ziek Thcater- di Amsterdam 

Franca Rama 

«Non potevamo fare di meglio» 
Così risponde il governo 

sull'azione anti-br a Roma 
ROMA — Cinque gruppi — tre in carcere e due 
fuori — tengono sul chi vive le forze antiterro­
rismo In carcere «conducono una consistente 
attività elaborativi finalizzata a propagandare 
un immediato rilancio dell'iniziativa rivoluzio­
naria* a) gli -irriducibili- delle Brigate rosse 
-ortodosse», che insistono nel vecchio progetto 
di -guerra civile» e di attacco -al cuore dello 
Stalo», da attuarsi «anche mediante collega­
menti, a livello internazionale, con il cosid­
detto fronte antimperialista», b) gli ex militan­
ti della colonna milanese -Walter Alasia», e) il 
cosiddetto gruppo Senzanl, -che tenta di me­
diare tra le varie posizioni eversive in vista del­
la definizione di una strategia comune» Fuori 
delle carceri, l'attenzione e concentrata sul due 
gruppi nati dalla scissione avvenuta nelle Br 
nell'inverno dell'84 a) le Brigate rosse «per la 
costruzione del partito comunista combatten­
te», responsabili dell'assassinio dell'ex sindaco 
di Firenze Landò Conti, b) e l'Unione dei comu­
nisti combattenti, che ha rivendicato il feri­
mento dell'economista Antonio Da Empoli 
L'analisi (nuova per quel che riguarda la situa­
zione nelle carceri) è del ministero dell'Interno, 
ed e stata resa nota lersera alla Camera dal 

sottosegretario Angelo Pavan nell'ambito di 
un ampia risposta ad interpellanza e Interro* 
gaztoni presentate in seguito alla tparatorfl di 
dieci giorni fa in via Nomentana a Roma, et» 
ha portato alla cattura del tre brigatisti Paolo 
Cassetta, Fabrizio Meiorio e Gerardina Coletti. 
Ma qui, sullo specifico caso e sugli Interrogativi 
che ha suscitato (in particolare se si poteva tee» 
gliere un luogo meno affollato, evitando di feri­
re un anziano medico e mettere a repentaglio 
la vita sua e di molti altri cittadini), 11 rapporto 
ministeriale èstatoasjsai meno Interessanteasl 
e, persino prestato a qualche obiezione per la 
sue evidenti contraddizioni. Il ten. Pavan ha 
infatti esordito sostenendo che II contatto tra 
carabinieri e brigatisti e avvenuto quasi casual­
mente, -nell'esecuzione di un servizio di osser­
vazione mobile antiterroristica», per poi sottoli­
neare invece che tutto e stato «frutto di una 
Intensa e paziente attività» E non si potava 
trovare un momento pia opportuno, e un luogo 
meno affollato9 -Che cosa potevamo fare di più 
e di meglio''», è stata la risposta un po' retorica 
del rappresentante del governo. Da qui te riba­
dite perplessità manifestate da varie parti ed In 
particolare dal comunista Santino Picchetti. 

g.f.p. 

Contro la diffusione del virus provvedimenti della Sanità militare 

Aids, prevenzione in caserma 
Profilattici 

gratuiti 
ai soldati 

Partirà dalla città di Pavia un'indagine 
campione con test alla visita di leva 

ROMA — Tru qualche setti-
mamt saranno distribuiti 
profilattici gratis a tutu I mi* 
lltari Questa misura fa par* 
te del plano di prevenzione 
anti-Aids deciso dalla dire-
alone generale della Sanità 
militare d'intesa col mini* 
storodtllaSanlta Insieme ai 
profilattici verranno messi a 
disposizione opuscoli illu­
strativi sulle forme di conta­
gio e i primi sintomi della 
malattia il personale medi­
co ur rà anche brevi confe­
renze informative L'iniziati­
va è un evidente preso d'atto 
del rischio di rapida diffusio­
ne della malattia nelle caser* 
me 

In attesa delle disposizioni 
min Isteria! I, intanto, alcuni 
ambienti militari si sono già 
mossi I medici militari del­
l'Osservatorio permanente 
antidroga di Venezia hanno 
dato II via Ieri aU'Arsenule a 
una serie di conferete sulta 
prevenzione « la profilassi 
deli Aids che proseguiranno 
In altro caserme della citta 
veneta In collaborazione 
con le Usi 11 Provveditorato 
agli studi la Croce rossa e le 
Amministrazioni pubbliche 

It plano della Sanità mili­
tare prevede anche un pro­
gramma di controlli alla vi­
sita di leva Attualmente I 
controlli avvengono solo su 
soggetti a rischio, al mamen» 
lo dell tincorporamento» e 
non alla visita di leva analisi 
e prelievi potorio essere ef­
fettuati In quella fase solo su 
richiesta poli he 1 giovani 

sono ancora considerati civi­
li a tutti gii effetti Da) 1083 
— anno In cui sono comin­
ciati 1 controlli — au cinque­
mila test non è ancora stato 
riscontrato nessun caso di 
Aids, dal 1985 sono stati In­
dividuati diciotto soggetti 
sieropositivi e quaranta casi 
di linfoadcnopatla che, come 
si sa, è considerata uno sta­
dio più avanzato verso la 
malattia Sono cinque, Infi­
ne, di cui quattro riscontrati 
nel 1086,1 casi di Aids re/ated 
complex, cioè lo stadio nor­
malmente considerato pre-
Aids Tutti 1 cosi individuati 
sono stati trasferiti negli 
ospedali militari più attrez­
zati per l'approfondimento 
della diagnosi e la cura 

L'indagine a tappeto al 
momento della visita di leva 
partirà dal distretto militare 
di Pavia dove, in collabora­
zione con il professor Guido 
Rondanelll, direttore dell'I­
stituto di malattie infettive 
dell'Università, saranno sot­
toposti a test giovani di leva 
scelti a campione, al quali 
sarà rigorosamente garanti­
to l'anonimato In caso di 
esito positivo del test saran­
no informati, oltre al pazien­
te, l'Istituto superiore di Sa­
nità e gli organismi militari 
L'Indagine campione sarà 
successivamente estesa ad 
altri distretti militari 

Intanto, la Sanità militare 
ha Inviato una serie di circo­
lari, dirette ai soldati e al 
personale sanitario, racco­
mandando il rispetto rigoro­
so delle norme Igieniche 

Firenze, per l'albergo con tangente 
nei guai cinque esponenti del Psi 

Oatla nostra redailone 
FIRENZE - Un deputato del Psl, Otta­
viano Colzl, Indiziato di corruzione Poi 
un «poker- di esponenti socialisti di pri­
mo plano Imputati con varie accuse per 
la vicenda dell'ex albergo Nazionale di 
piazza Santa Maria Novella, acquistato 
dal Comune di Firenze per quasi cinque 
miliardi di lire «comprensivi» di una bu­
starella di 150 milioni offerta e accetta­
ta Vale a dire una storia di corrotti e 
corruttori 

Per Ottaviano Colzl, ex vlceslndaco 
di Palazzo Vecchio raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, li pubblico 
ministero Ubaldo Nannuccl ha chiesto 
al giudice Istruttore lo stralcio per ap­
profondire ulteriormente le indagini 
previa richiesta di autorizzazione a pro­
cedere al Parlamento La Procura della 
Repubblica deciderà nel prossimi gior­
ni 

Il magistrato Nannuccl ha Invece 
chiesto il rinvio a giudizio di Fulvio Ab­
boni, ex assessore socialista, di Marino 
Bianco, secretarlo provinciale del Psl, 
di Giovanni Signori, ex amministratore 
del partito del garofano toscano, e di 
Lanfranco Logorio, fratello dell'ex mi­
nistro dello Spettacolo Lello Lagorlo 
Abboni condivide l imputazione di cor­

ruzione con Lanfranco Lagorlo, Walde-
maro Barbetta ex proprietario dell'Im­
mobile di piazza Santa Maria Novella, 
Giovanni Signori, massone di alto livel­
lo proveniente dalla P2, come scrissero 1 
membri della commissione parlamen­
tare d'inchiesta sulla loggia P2, già con­
dannato In primo e secondo grado per 
la bustarella di Villa Favard, altro 
scandalo cittadino 

Il caso dell'ex albergo Nazionale ne è 
una fotocopia Solo che qui, visti t capi 
di Imputazione, si tratta di una tangen­
te non richiesta ma offerta al pubblico 
ufficiale Secondo l'accusa, questi sa­
rebbe Fulvio Abboni, per 11 quale è stato 
richiesto li rinvio a giudizio anche per 
interesse privato In atti di ufficio Accu­
sa che condivide con il compagno di 
partito Marino Bianco, segretario pro­
vinciale del Psl, ex assessore al persona­
le del pentapartito che successe ad Ab­
boni nella carica di assessore al patri­
monio, e a Nilo Verni, Ingegnere capo 
della divisione belle arti 

L'albergo Nazionale fu acquistato nel 
1980 (la delibera è del 7 dicembre 1979) 
dal costruttore Waldernaro Barbetta li 
Comune affidò contestualmente al pro­
prietario i lavori di restauro Prezzo 3 
miliardi e 192 milioni che — a causa del 
ritardi accumulati nel lavori — saliro­

no a 5 miliardi Nel giugno dell'83, In 
seguito ali Indagine su Villa Favard e 
sulle società di Giovanni Signori, la 
guardia di finanza sequestrò alcuni do­
cumenti inerenti alla compravendita 
dell'albergo Nazionale waldernaro 
Barbetta rivelò di aver versato 150 mi­
lioni a Signori, presentatogli da Lan­
franco Lagorlo per accelerare l'Iter di 
acquisto dell'Immobile da parte del Co­
mune Signori fini in carcere ma ha 
sempre negato di aver ricevuto la bu­
starella L'ex assessore Abboni avrebbe 
Iniziato la trattativa come assessore al 
patrimonio Marino Bianco si sarebbe 
limitato a concluderla Lo scandalo 
esplose nell'84 Finirono in carcere oltre 
a Signori, Barbetta, Lanfranco Lagorlo 

In una agenda sequestrata al fratello 
dell'ex ministro socialista saltò fuori 11 
nome di Ottaviano Colzl che, quando fu 
deciso l'acquisto dell'immobile, non era 
ancora deputato Era segretario pro­
vinciale del Psl e capogruppo In Palazzo 
Vecchio Colzl venne raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria. Il giudice 
Nannuccl adesso ha chiesto lo stralcio 
per meglio approfondire 1 Inchiesta, co­
sa che presupporrebbe una richiesta di 
autorizzazione a procedere da parte del 
Parlamento 

Giorgio Sgherri 

Ora non si sa come disfarsene 

Il latte radioattivo 
all'Angola: scoppia 
un «caso» nella Rft 

Due regioni (Spd) hanno scoperto la truffa, ma la Baviera (Csu) 
ha dato ragione alle industrie e non vuole riprendere il prodotto 

Dal nostro inviato 
BONN - Le autorità della 
Germania federale sono le 

f>iù severe del mondo In ma-
erla di controlli sulla ra­

dioattività Ma solo quando 
si tratta di tutelare 1 consu­
matori tedeschi, evidente­
mente, stando almeno a 
quanto si sta verificando In 
questi giorni con una parti­
ta, 3000 tonnellate, di latte In 
polvere dedicato all'esporta­
zione In Egitto e In Angola, Il 
latte, Infatti, prodotto da 
mucche che avevano Ubera­
mente pascolato In Baviera 
nei giorni di Chernobyl, pre­
senta un livello di contami­
nazione di circa 6 mila bec­
querel al chilo, contro un 
massimo considerato accet­
tabile dalla Comunità euro­
pea di 370 becquerel (e sarà 11 
caso di ricordare che questo 
limite fu Imposto dopo forti 
pressioni esercitate proprio 
della Germania federale) 
Ciò non ha Impedito a una 
latteria bavarese di venderlo 
a due società di export che 
avrebbero dovuto Inoltrarlo, 
appunto, verso l'Egitto e 
l'Angola. 

L'operazione sarebbe fila­
ta liscia se non fosse stato 
per la solerzia degli uffici do-
§anali del porto di Brema e 

el porto fluviale di Colonia, 
dove li latte In polvere era 
stato trasportato per essere 
Imbarcato per le destinazio­
ni finali Sono stati questi, 
Infatti, a disporre I controlli 
e ad accorgersi della conta­
minazione del prodotto 
Chiamate In causa, le autori­
tà regionali di Brema e della 
Renanla-Westfalla (il Land 
in cui si trova Colonia) han­
no immediatamente dispo­
sto 11 sequestro del 100 vago­
ni che si trovavano nel porto 
sul Mar del Nord e dei 50 che 
erano pronti sulle banchine 
di Colonia per essere Imbar­

cati sul Reno, destinazione 
Rotterdam 

A quel punto pareva che la 
situazione dovesse risolversi 
con 11 sequestro e la distru­
zione del latte contaminato 
Ma le autorità del due Laen-
der, ambedue governati dal 
socialdemocratici, non ave­
vano fatto I conU con la te­
stardaggine del governanti 
della Baviera, Il regno della 
Csu di Franz Josef Strauss 
Anziché costringere la latte­
ria colpevole dell'illecito, la 
Meggle Molkerel di Wasser-
burg, vicino Rosenhelm, a 
ritirare 11 prodotto, le autori­
tà di Monaco hanno sostenu­
to le sue ragioni In partico­
lare 11 fatto che il latte in 
questione sarebbe stato de­
stinato ad uso animale e 
avrebbe dovuto essere mi­
scelato con latte sano In mo­
do da ridurne la pericolosità 
DI questa miscelazione, però, 
non c'era alcuna traccia nel 
documenti di accompagno e 
anche la circostanza che si 
trattasse davver j di latte per 
consumazione animale (co­
munque pericolosa e proibi­
ta) non ha trovato alcun ri­
scontro I) sospetto, assai 
grave, è che 11 venditore sa­
pesse perfettamente che 11 
latte sarebbe arrivato così 
com'era in Angola e In Egit­
to e che contasse sul fatto 
che nessuno Io avrebbe con­
trollato Non solo, ma che 
realizzasse in tal modo un il­
lecito doppio guadagno, in 
auanto nelle settimane del 

opo Chernobyl ogni latteria 
tedesca aveva ricevuto am­
pie compensazioni moneta­
rle per la perdita di produ­
zione dovuta alle restrizioni 

Il rifiuto del governo re­
gionale di Monaco ad assu­
mersi le proprie responsabi­
lità ha creato una situazione 
un po' grottesca Le autorità 
di Brema e della Renanla, 

giustamente! si oppongono 
all'Inoltro del latte a destina­
zione, ma non possono nep­
pure rimandarlo Indietro 
giacché la Baviera non ac­
cetta di riprenderselo Cosi, 
mentre I vagoni restano sul 
binari del due porti guardati 
a vista dalla polizia, e in cor­
so un braccio di ferro che as­
sume sempre più connotati 
politici Ieri ti ministro fede­
rale dell'Ambiente e della si­
curezza nucleare Walter 
wallmann ha convocato 
rappresentanti del tre Inten­
der interessati a Bonn, con lo 
scopo di cercare una via d'u­
scita che consisterebbe, a 
questo punto, nell'interra­
mento (ma dove? e a spese di 
chi?) delle 3000 tonnellate di 
latte radioattivo e. almeno, 
nella presentazione di scuse 
ufficiali, da parte bavarese. 
ai governi degli Stati che 
avrebbero dovuto ricevere II 
pericoloso «bidone* Ma non 
è detto che 11 governo dì Mo­
naco accetterà facilmente 
una conclusione che lo met­
terebbe in cattiva luce atti 
occhi della potentissima lob­
by agricola bavarese 

Resta Inoltre da chiarire 
se e quale ruolo abbiano avu­
to, nella vicenda, gli uffici 
della CEE l quali, in teoria, 
sarebbero tenuti a pagare 
cospicue restituzioni all'e­
sportazione di prodotti lat­
tieri Da Bruxelles, finora, 
non è venuta alcuna reaalo* 
ne, ma qualcuno sottolinea 
che già in passato l controlli 
comunitari sono apparsi al­
quanto deboli Nel novembre 
scorso, per esemplo, parec­
chie tonnellate di prodotti 
casearl, provenienti da Ger­
mania, Francia, Italia e Bel­
gio, furono esportati In Bra­
sile nonostante livelli di con­
taminazione notevolmente 
al di sopra dei limiti 

Paolo Soldini 

A Padova un convegno organizzato dai detenuti denuncia la eccessiva discrezionalità dei magistrati 
Il tempo 

Riforma carceraria, ecco le «voci di dentro» 
Dal nostro Inviato 

PADOVA - Dall ottobre 
scorso quando è divenuta 
operante la nuova riforma 
carceraria al 15 gennaio 
1987 sono stati concessi 
«permessi premio» a 4 631 de­
tenuti 4t> dei quali ergasto­
lani Solo "9 (e di questi un 
solo frgtistolano) ne hanno 
approfittalo pi r fuggire 
Qmsil fini1 rlftrltt In una 
ponderi) Jti rlcirca statistica 
citila direzione generalo de­
gli istituii di pena (ne riferia­
mo qui sotto) smentiscono 
gli ailarmhml nati attorno 
alla riforma alle nuove pos­
sibilità da essa offerte per ri­
duzioni di pena, misure al­
ternative uscite più o meno 
controllate dalla prigione? 

Probabilmente si Malumo­
ri restano Accanto a quelli 
della gente comune, vi sono 
poi le perplessità degli ope­
ratori carcerari e del detenu­
ti stessi Ieri, all'interno del 
carcere di Padova, si è parla­
to di tutto questo In un con­
vegno organizzato dal dete­
nuti, con la partecipazione di 
studiosi dirigenti ministe­
riali, magistrati di sorve­
glianza di tutt Italia, ammi­
nistratori locali e regionali, e 
del senatore Mario Go-izlni, 
uno del «padri» della riforma 
Una riunione molto affolla­
ta In un carcere che ospita 
circa 150 detenuti tra cui 
Wolfgang Abel e Marco F ur­
lar) — distaccati a Verona 
finché dura il processo a Lu­

dwig —• ed alcuni brigatisti 
Due di questi Roberto Vezzà 
e Manlio Calderlnl (entram­
bi condannati a 26 anni e 
mezzo per 11 sequestro-omi­
cidio dell ingegner Taller-
clo), assieme ad un imputato 
comune Silvano Marltan, 
recluso per fatti di droga so­
no Intervenuti per spiegare I 
Umori del detenuti «La legge 
è positiva ma tutto dipende 
da come sarà applicata! ha 
detto Calderlnl che teme so­
prattutto ile crociate conser­
vatrici e le reazioni emotive» 
Ma 1 ex brigatista ha citato 
ancheduc punti critici speci­
fici la concessione di per­
messi solo al detenuti con­
dannati che abbiano sconta­

to almeno un quarto delia 
pena («e quelli in attesa di 
giudizio, che costituiscono la 
maggioranza?!) e le modali­
tà troppo discrezionali del 
regime di sorveglianza parti­
colare Marltan, Invece ha 
sollevato altri problemi «Da 
quando l'esecuzione delle pe­
na è diventata più elastica i 
giudici hanno cominciato a 
infliggere pene più severe» E 
poi «Finire In carcere non 
vuol dire niente dipende in 
che Istituto si capita, ogni 
prigione è un mondo a sé 
Qui siamo fortunati, Il giudi­
ce ci dà l permessi In altri 
Kosti no I detenuti di Treviso 

anno chiesto il trasferi­
mento In massa, quelli di Ve­
nezia minacciano lo sciopero 

della fame, proprio perché 
non ottengono l permessi» 
Troppa discrezionalità in­
somma, nella legge? Ma sì 
Massimo Pavarlni, docente 
di diritto penitenziario a Bo­
logna, ha detto «I nuovi be­
nefici si ottengono In base al 
progressi nel processo di rl-

soclallzzazlone ', valutati 
dall amministrazione carce­
raria Il che significa in pa­
role povere nient altroché 11 
rispetto della disciplina In 
carcere Questa legge In fin 
del conti è un polente stru­
mento di governo del carce­
re- Il senatore Gozrlnl ha re­
plicato «Sono tutti dubbi le­
gittimi bisognerà attendere 
1 applicazione pratica per ve­

rificarli Certo questa * una 
legge disincantata non Ideo­
logica, crede poco alla riedu­
cazione In carcere, punta 
molto sull Idea della rlsocla-
Uzzazlone, della prigione 
aperta alla società» Oli ha 
dato ragione ii sindaco di 
Padova, Settimo Gottardo, 
promettendo più impegno 
del comune «Recluso non si­
gnifica escluso non si può 
fronteggiare una situazione 
di violenza che nasce dalla 
disgregazione solo ' col brac­
cio violento della legge ' Do­
po la sentenza deve comin­
ciare una risposta più com­
plessiva dell intera società» 

Michele Sartori 

Check-up ufficiale 
degli istituti: 

un detenuto costa 
76mila lire al giorno 

PADOVA — Fd teco il più recente quadro 
dilla <utua?i ne nelle prigioni Ualinne e 
dell appi ciuu nt df 11 ultima riforma car 
cerarla rumai i dallo studio della direzio 
ne generale di gli istituti di pena 

K fine lyBli i detmuti erano "31688 un 
( irtissimi calo complice anche I amnistia 
rispetto ui 41 OOOdtll anno precidenti Vn 
propri ssivami riti n< quilibrandosi anche il 
rapporto ira condannati (11 679) e imputa 
n ditmuti in attica di giudizio definitivo 
(186U) Alin t 198 sono i presenti negli 
ospedali psichiatrici giudiziari (solo il b e 

sono donne) 940 sottoposti a misure di si 
curezza 161 in attesa di giudizio solo 97 
condannati 11 31 dei detenuti (in tutto 
12 4001 lavora il 6" e .in ozio» Nel 
1385 86 sontio stali tenuti in carcere 290 
corsi di istruzione (soprattutto scuola del 
I obbligo cut hanno partecipato 4 bVJ re 
elusi te «misure alternative» alla detenzio 
ne nei primi 9 mesi del 1986 hanno riguar 
dato quasi 7mi)a condannati 2 825 affidati 
in prova al servizio Boemie 4 157 in regime 
disemilibcrta Dall ottobre 86 conlanuo 
va legge ai 15 gennaio scorso sono stati 

concessi 4 f 31 permeasi premio 1346 libe 
rnziom anticipate > lemihhertà (di cui 3 
nd trgnstolam) Midamenti 58 arresti 
domiciliari 24 lavori esterni (di cui 3 per 
ergastolani) 

Il costo penitenziario ammonta (consut 
tuo Sol a 1 2 14 miliardi un detenuto, dt 
conseguenza .costa, allo stato 76mila lira 
al giorno I-orse questa cifra più di tanti 
discorsi ideologici spiega la decisa spinta 
alla .decarcenzzazioiui 

m. s. 

LE TEMPE­
RATURE 

Botano 
Verona 
Trtest, 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campo!) 
Bari 
Napoli 

SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-10 6 
-11 2 

0 5 
- 7 6 

-10 1 
-11 4 
- 2 9 

3 13 
- 7 2 

5 12 
- 6 11 
- 4 5 
- 2 7 

0 8 
-4 np 
- 3 11 
- 2 12 
- 1 5 

4 7 
1 13 

- 1 0 
7 9 

10 15 
10 13 
np 15 
5 13 
6 14 
6 15 

SITUAZIONE — ti tempo nuli Italia 4 amori controllato de una distri­
buitone di alt» preaalonl atmosferiche Quatta luttavla aono In gradua 
la diminuitoli* par (I progreaaivo * tanto evamamento varso lavanta di 
una faida depretalonarla oh» attualmanti ai attende dall Africa nord-
occldantala fino alla Gran Bretagna Quatta fatela depretalonarla nal 
pfoaalml giorni controllare II tempo anche aulla noatra penitela 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla reo Ioni aottentrlonali a In particolare au 
quella nord-occidentali aul Golfo Ligure aulla faacia tirrenica centrala 
• aulla Sardegna graduai* lnt*nalflca»lon» dall» nuvoletta Sul tettoie 
nord-orientale cielo irregolarmente nuvoloao con tormaiionl di nebbia 
aulr* ion* di pianura Sull* altre regioni da» Italia centrai» • dall Italia 
meridional* ancor» tempo variabile con alternante di ennuvol»menti a 
echiarite Temperatura teme notevoli wartaiioni 

SIRIO 

Collecchio, 
panna al cesio 

nella 
discarica 

PARMA - A Collecchio, li 
paese della Parmalat. l'e­
mergenza post-Chernobyl 
non è ancora terminata: 
adesso si teme per le falde 
acquifere Uno sconcertante 
e Irresponsabile provvedi­
mento dei sindaco (Walter 
Civetta. Psl che capeggia 
una giunta di pentapartito)» 
ha autorizzato lo smalti­
mento dal 9 al 27 ottobre 
scorso di 13 800 q u di panna 
e yogurt radioattivi, prove­
nienti dalla Parmalat, nella 
discarica comunale SI tratta 
di materiale per più di 3/3 li­
quido, contenente per espli­
cita ammissione della Par­
malat da 2 a 2,5 nanocurte 
per kg Se 11 liquame radio* 
inquinato accumulato nelle 
fosse di raccolta della disca­
rica dovesse raggiungere la 
sottostante aequa di laida. 
sarebbe U disastro ecologico 
L ipotesi d tutt'altro che pe­
regrina se il geologo che i ta 
progettato la discarica (che 
avrebbe dovuto essere riser­
vata al ilfiutì solidi urbani) 
ha pubblicamente declinato 
ogni responsabilità verno 
eventuali forme di Inquina­
mento del sottosuolo, dichia­
rando che è impossibile 
pompare tutto il percolato 
attraverso 11 pozzo dì dre­
naggio 


